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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti l'articolo 2 e l'articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea (TUE),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti gli articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2025/1914 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 2025, che modifica i regolamenti (UE) 2021/1058 e (UE) 2021/1056 per quanto riguarda misure specifiche per affrontare le sfide strategiche nel contesto del riesame intermedio,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce le norme di partecipazione e diffusione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la missione dell'UE "Città intelligenti e a impatto climatico zero", che riceve finanziamenti da Orizzonte Europa e il marchio delle missioni dell'UE,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la raccomandazione (UE) 2025/1021 della Commissione, del 22 maggio 2025, sulla povertà dei trasporti: garantire una mobilità accessibile, a prezzi sostenibili ed equa,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 25 marzo 2021 sulla definizione di una strategia dell'UE per il turismo sostenibile,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 27 novembre 2025 sulla strategia dell'UE sui diritti delle persone con disabilità per il periodo successivo al 2024 (2025/2057(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 28 aprile 2026 sul rafforzamento della connettività, la tutela del patrimonio culturale e la valorizzazione dell'eccellenza locale nel turismo europeo – gestione delle destinazioni e sviluppo del turismo regionale (2025/2120(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 3 marzo 2021 dal titolo "Un'Unione dell'uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030" (COM(2021) 101),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la strategia dell'UE per la parità di genere e la tabella di marcia dell'UE per i diritti delle donne,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del gennaio 2026 elaborata da ESPON URDICO "Urban Dimension of Cohesion Policy and other EU programmes" (Dimensione urbana della politica di coesione e altri programmi dell'UE),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del gennaio 2026 elaborata da ESPON URDICO "Urban Dimension of Cohesion Policy and other EU programmes" (Dimensione urbana della politica di coesione e altri programmi dell'UE),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del gennaio 2026 "Urban Dimension of Cohesion Policy and other EU programmes" (Dimensione urbana della politica di coesione e altri programmi dell'UE), elaborata da ESPON URDICO,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che gli abitanti delle città e di altre aree urbane rappresentano circa tre quarti della popolazione dell'UE;
	A.	considerando che gli abitanti delle città e di altre aree urbane rappresentano circa tre quarti della popolazione dell'UE e che quasi l'intera popolazione accademica è concentrata nelle città; che le aree metropolitane comprendono villaggi vicini la cui popolazione lavora, studia e partecipa alla vita culturale delle città, utilizzandone i servizi e le infrastrutture; che le aree urbane funzionali e le regioni metropolitane richiedono approcci di pianificazione integrata che tengano conto della crescente interdipendenza tra le città, le aree periurbane e le comunità rurali circostanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che gli abitanti delle città e di altre aree urbane rappresentano circa tre quarti della popolazione dell'UE;
	A.	considerando che gli abitanti delle città e di altre aree urbane rappresentano circa tre quarti della popolazione dell'UE; che le città europee, siano esse situate in regioni costiere, insulari, interne, montane, rurali o frontaliere, presentano un elevato grado di diversità sociale, economica, territoriale, demografica, culturale e storica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che uno sviluppo territoriale equilibrato rimane un obiettivo essenziale della politica di coesione a norma dell'articolo 174 TFUE, che impone all'Unione di rafforzare la sua coesione economica, sociale e territoriale riducendo le disparità tra le regioni e garantendo che tutti i territori, comprese le aree urbane di diverse dimensioni, possano contribuire allo sviluppo sostenibile e alla competitività e trarne vantaggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che le aree urbane sono responsabili del 70 % delle emissioni globali di CO2 e che i trasporti e l'edilizia figurano tra i principali responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e che il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE;
	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e rappresentano importanti motori dell'innovazione e della competitività e che il loro sviluppo sostenibile è sostenuto da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE; che la transizione economica e le molteplici crisi stanno avendo un forte impatto sulla vita e sui servizi che le città dovrebbero offrire sia alle industrie che ai cittadini; che le città sono sempre più chiamate ad affrontare le conseguenze sociali ed economiche della trasformazione industriale, dei cambiamenti demografici, della transizione energetica e delle sfide geopolitiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e che il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE;
	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e che il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE; che non esiste uno strumento di finanziamento dell'UE distinto e chiaramente definito per le città, il che comporta il rischio di sovrapposizioni tra i diversi strumenti e crea complessità amministrativa per i comuni che beneficiano dei finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e che il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE;
	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e nella promozione della salute pubblica, nella prevenzione delle malattie e nel benessere dei cittadini, in linea con l'approccio della "salute in tutte le politiche" e con il programma "Città sane" dell'OMS. Il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e che il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE;
	B.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella vitalità economica e sociale dell'Europa e nell'adattamento ai cambiamenti climatici e che il loro sviluppo sostenibile è guidato da strumenti chiave dell'UE quali il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l'agenda urbana per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che i centri urbani, in quanto ecosistemi complessi che influenzano e subiscono le dinamiche climatiche attraverso i sistemi dell'abitare, della mobilità e dell'energia, devono agire quali hub di sperimentazione e modelli di innovazione della governance per accelerare la transizione ecologica e il raggiungimento dell'obiettivo della neutralità climatica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che, in base al principio di sussidiarietà, le decisioni dovrebbero essere prese al livello più vicino ai cittadini, adottando un approccio dal basso verso l'alto, dal livello locale a quello regionale, nazionale e dell'UE; che i valori democratici e il coinvolgimento dei cittadini nelle politiche pubbliche hanno maggiore visibilità e un impatto più diretto a livello locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'agenda dell'UE per le città dovrebbe integrare e non competere con altre politiche territoriali, promuovendo una cooperazione reciprocamente vantaggiosa tra le città, le regioni circostanti e le zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che i principi di coesione e convergenza sono alla base del progetto europeo e che l'Europa prospererà quando nessuna regione, nessuna città e nessun'altra area urbana saranno lasciate indietro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che gli enti locali e regionali attuano e utilizzano circa il 70 % della legislazione dell'UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che le città hanno svolto un ruolo storico nella configurazione delle comunità politiche; che le città continuano a svolgere un ruolo centrale nella creazione dell'identità e dell'impegno civico dei cittadini nelle loro comunità locali; che le città sono fondamentali per la promozione della cultura, dei valori e delle tradizioni europei, compreso il relativo patrimonio culturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città dovrebbe basarsi sugli strumenti della politica di coesione e sulle strutture di governance esistenti, evitando inutili duplicazioni amministrative e un'ulteriore complessità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi; che tale afflusso di popolazione dalle zone rurali alle zone urbane e dalle città piccole e medie alle grandi aree metropolitane ha un impatto diretto sulla disponibilità di alloggi; che la crescita della popolazione nelle grandi aree metropolitane e la perdita di potere d'acquisto all'interno delle famiglie a basso e medio reddito incidono negativamente sulla loro possibilità di acquistare o affittare alloggi a prezzi accessibili nelle principali città; che tale difficoltà di accedere ad alloggi a prezzi accessibili costringe molti cittadini a rinviare importanti decisioni di vita, come la formazione di una nuova famiglia; che la politica di coesione è fondamentale per affrontare sia la distribuzione e il mantenimento della popolazione tra le regioni e le aree, sia la mancanza di alloggi a prezzi accessibili nelle aree urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città, dall'aumento dei prezzi degli alloggi, dai crescenti impatti dei cambiamenti climatici e dal profondo radicamento di disuguaglianze micro-territoriali; considerando inoltre che la povertà minorile presenta una marcata dimensione spaziale e che in distretti urbani marginalizzati o periferici aumenta esponenzialmente il rischio di esclusione sociale e l'esposizione a vulnerabilità multiple rispetto ad altri quartieri della stessa città, richiedendo una sinergia ecologica e infrastrutturale imprescindibile con le aree rurali, montane e interne circostanti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi, dall'invecchiamento delle infrastrutture, dagli edifici e dagli spazi industriali abbandonati, dai bassi livelli di qualità dell'aria, dalle ondate di calore e da altri impatti climatici/calamità naturali; che il mercato degli alloggi per studenti esercita una pressione finanziaria senza precedenti sulle famiglie e sui giovani, aumentando esponenzialmente il costo dell'istruzione superiore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi; che l'Europa si trova ad affrontare non solo una crisi abitativa ma soprattutto una crisi di accessibilità economica; che nell'UE, tra il 2010 e il secondo trimestre del 2025, gli affitti sono cresciuti del 28,8 % e i prezzi delle abitazioni del 60,5 %;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dai cambiamenti climatici, dalla crescita della popolazione urbana, dall'aumento dei prezzi degli alloggi e dai processi di gentrificazione che aggravano le disuguaglianze sociali ed economiche e riducono progressivamente l'accesso ai servizi essenziali e a condizioni di vita dignitose, con un impatto sproporzionato sui residenti più vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide molteplici e sovrapposte, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi e dalla carenza di alloggi; che l'accresciuto fabbisogno infrastrutturale, l'aumento dei costi energetici, i rischi legati al clima e le sfide in materia di sicurezza richiedono una risposta integrata e basata sul territorio, adattata alle circostanze locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città, nonché dall'aumento dei prezzi degli alloggi e dell'energia, che richiedono il necessario sviluppo abitativo, nuove misure di tutela dell'ambiente e di risparmio energetico;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dalle pressioni migratorie interne ed esterne sulla popolazione, dai crescenti squilibri demografici tra le aree urbane e rurali e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide, tra cui quelle derivanti dall'afflusso di popolazione verso le città e dall'aumento dei prezzi degli alloggi;
	C.	considerando che le aree urbane sono gravate da numerose sfide, quali l'aumento dei costi, la congestione, l'inquinamento, l'accessibilità economica degli alloggi, le disparità territoriali, la povertà, le disuguaglianze e l'esclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che i piani locali di riscaldamento e raffrescamento e i piani nazionali di ristrutturazione degli edifici sono spesso elaborati attraverso quadri di governance distinti, dando luogo a una pianificazione frammentata, cicli di investimento disallineati e difficoltà per le autorità locali nell'ottimizzare le infrastrutture energetiche, nel ridurre le emissioni e nell'evitare investimenti non recuperabili; che un maggiore coordinamento tra tali strumenti di pianificazione è essenziale per garantire un approccio integrato, efficiente e basato sul territorio agli obiettivi dell'Unione in materia di clima ed energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le città medie e piccole si trovano ad affrontare la transizione economica, la migrazione industriale e i cambiamenti demografici e faticano a trattenere e attrarre giovani e investitori al fine di mantenere e sviluppare l'ecosistema economico e sociale locale, costruire e modernizzare le infrastrutture e offrire servizi pubblici di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che le città piccole e medie e i centri urbani in ritardo di sviluppo sono direttamente interessati dalla sfida demografica; che l'urbanizzazione si sta verificando principalmente nelle grandi città, nelle aree metropolitane e nei loro dintorni; che vi è una tendenza a concentrare eccessivamente la popolazione e i servizi nelle grandi città e nelle aree metropolitane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la migrazione incontrollata ha esercitato una pressione crescente sui mercati degli alloggi, sui sistemi di istruzione, sui servizi sanitari e sulle infrastrutture pubbliche in una serie di città europee, aggravando ulteriormente le sfide urbane esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che l'efficace integrazione dei cittadini di paesi terzi che soggiornano legalmente dipende dalla capacità delle comunità locali, dalla disponibilità di alloggi, dai servizi pubblici e dalle opportunità di lavoro e non dovrebbe compromettere la coesione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la finanziarizzazione degli alloggi, gli investimenti speculativi e la rapida espansione dei mercati degli alloggi a breve termine hanno ulteriormente ridotto la disponibilità di alloggi a prezzi accessibili in molte aree urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la condizione di senza dimora, la deprivazione materiale e la povertà sono tra i principali problemi sociali per gli europei che vivono nelle città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che le città sono in prima linea nell'attuazione delle transizioni verde e digitale e richiedono risorse finanziarie adeguate, competenze tecniche e flessibilità normativa per testare e diffondere soluzioni innovative che migliorino la sostenibilità, la competitività e la qualità della vita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che le politiche urbane comportano spesso compromessi tra obiettivi ambientali, economici e sociali e dovrebbero pertanto essere concepite in modo equilibrato tenendo conto delle circostanze locali e delle specificità territoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quinquies.	considerando che la garanzia di spazi pubblici sicuri e la lotta contro la criminalità organizzata, la violenza, il vandalismo e altre forme di insicurezza urbana rappresentano un presupposto per lo sviluppo urbano sostenibile e per mantenere la fiducia dei cittadini nelle autorità pubbliche e la qualità della vita dei residenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quinquies.	considerando che la politica di coesione rimane la principale politica di investimento dell'Unione per realizzare uno sviluppo territoriale sostenibile e ridurre le disparità regionali e dovrebbe continuare a costituire il quadro principale per lo sviluppo urbano integrato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani; che gli strumenti finanziari dovrebbero contribuire alla modernizzazione del patrimonio abitativo necessaria per adeguarsi alle nuove normative in materia di sostenibilità degli edifici; che la politica di coesione dovrebbe inoltre contribuire a sostenere la rigenerazione e la conversione di edifici abbandonati e vacanti in alloggi a prezzi accessibili e strutture comunitarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani, sostenendo investimenti che aumentino l'offerta di alloggi adeguati, riqualifichino le aree urbane sottoutilizzate, migliorino le infrastrutture essenziali e rafforzino la resilienza sociale, economica e demografica a lungo termine delle città e delle regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani; che i giovani europei sono particolarmente colpiti da tale situazione, poiché incontrano difficoltà sempre maggiori a lasciare la casa dei genitori, cosa che nel 2023 avveniva in media all'età di 26,3 anni;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani nel pieno rispetto delle competenze degli Stati membri, delle regioni e delle autorità locali in materia di alloggi e pianificazione territoriale e contemplando sia gli alloggi in affitto a prezzi accessibili sia l'accesso alla proprietà immobiliare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie a basso e medio reddito, i residenti urbani, le famiglie con bambini, le donne e i giovani;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile, sostenibile, dignitoso e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per i gruppi vulnerabili e i giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie, il ceto medio e i giovani;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;
	D.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a un mercato degli alloggi accessibile, sostenibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire a garantire un mercato degli alloggi accessibile e a prezzi abbordabili per tutte le persone nell'UE, in particolare per le famiglie e i giovani; che il riesame intermedio della politica di coesione ha evidenziato la necessità di destinare maggiormente i fondi verso investimenti in alloggi sociali e a prezzi accessibili e nella riqualificazione urbana, rispecchiando la gravità della crisi abitativa in molti Stati membri; che la futura politica di coesione dovrebbe progredire ulteriormente in questa direzione, offrendo agli Stati membri e alle autorità locali una maggiore flessibilità nell'utilizzo dei fondi europei per costruire, ristrutturare e migliorare l'efficienza energetica delle abitazioni;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che lo svantaggio strutturale a livello micro-territoriale è alimentato dalla sovrapposizione tra condizioni abitative precarie, scarsità di infrastrutture scolastiche ed educative di qualità, carenza di aree verdi e spazi pubblici accessibili; considerando che tale "vuoto sociale ed educativo" rischia di ostacolare la piena attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e l'effettivo esercizio dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, alimentando dinamiche di stigma sociale che condizionano le aspirazioni future delle nuove generazioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che è già stato osservato un aumento molto grave delle temperature notturne e diurne nelle città europee, destinato a peggiorare, con ripercussioni sulla salute, sulla produttività umana e sulla qualità ambientale complessiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che gli studenti e i giovani in formazione incontrano ostacoli significativi nell'accesso a un alloggio e risentono di un tasso insostenibile di sovraccarico dei costi abitativi; considerando che la disponibilità di alloggi dignitosi e a prezzi accessibili costituisce un presupposto fondamentale per favorire l'emancipazione giovanile, tutelare la salute mentale e salvaguardare il diritto allo studio e alla mobilità accademica in tutta l'Unione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'agenda dell'UE per le città delinea la visione, le politiche e una serie di azioni dell'Unione europea applicabili alle città di tutte le dimensioni;
	E.	considerando che l'agenda dell'UE per le città delinea la visione, le politiche e una serie di azioni dell'Unione europea applicabili alle città di tutte le dimensioni e fornisce anche un quadro lungimirante per uno sviluppo urbano sostenibile e integrato;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'agenda dell'UE per le città delinea la visione, le politiche e una serie di azioni dell'Unione europea applicabili alle città di tutte le dimensioni;
	E.	considerando che l'agenda dell'UE per le città delinea la visione, le politiche e una serie di azioni dell'Unione europea applicabili alle città di tutte le dimensioni, riconoscendone nel contempo le diverse caratteristiche territoriali, demografiche ed economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che gli squilibri demografici hanno un impatto sia sulle città in espansione, che devono far fronte a maggiori pressioni sul mercato degli alloggi, sulle infrastrutture e sui servizi pubblici, sia sulle città in declino, che devono far fronte all'invecchiamento della popolazione, allo spopolamento, all'esodo dei giovani e della manodopera qualificata, nonché a una riduzione della base economica e fiscale; che la politica di coesione dovrebbe fornire soluzioni differenziate e flessibili basate sul territorio, adattate alle esigenze specifiche di ciascuna città e regione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che non esiste un'unica definizione giuridicamente vincolante di città a livello dell'Unione, che rifletta la diversità delle strutture territoriali, amministrative e di governance negli Stati membri, e che l'agenda dell'UE per le città dovrebbe pertanto essere attuata attraverso un approccio flessibile e basato sul territorio che tenga conto delle diverse caratteristiche, funzioni e capacità delle città di tutte le dimensioni, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la direzione generale della Politica regionale e urbana (DG REGIO) della Commissione si trova in una posizione unica, in virtù della sua competenza, esperienza e del suo impegno di lunga data a favore delle città e delle regioni, per guidare l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città e delle relative azioni di politica urbana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che lo sviluppo sostenibile delle città non può avvenire senza uno sviluppo equilibrato delle zone rurali e periurbane; che la concentrazione degli investimenti e delle opportunità economiche nei grandi centri urbani, unita al sottosviluppo di molte zone rurali, favorisce la migrazione interna, aumenta la pressione sul mercato degli alloggi, sui trasporti e sui servizi pubblici nelle città e accentua le disparità territoriali; che la politica di coesione dovrebbe promuovere uno sviluppo policentrico, rafforzando le città di piccole e medie dimensioni e i loro legami con le comunità rurali, attraverso investimenti nella connettività, nei servizi pubblici, nelle infrastrutture e nello sviluppo economico locale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la rigenerazione dei quartieri urbani e il riutilizzo di terreni ed edifici abbandonati o sottoutilizzati sono uno strumento essenziale per lo sviluppo urbano sostenibile, contribuendo a limitare l'espansione incontrollata delle città, a proteggere i terreni agricoli e gli spazi verdi e a utilizzare in modo più efficiente le infrastrutture esistenti; che tali investimenti contribuiscono a rivitalizzare i quartieri in declino, a migliorare la qualità della vita dei cittadini, a creare nuove opportunità economiche e posti di lavoro, ad attrarre investimenti privati e ad aumentare l'attrattiva delle città come luoghi in cui vivere e investire; che la politica di coesione dovrebbe dare maggiore priorità ai progetti integrati di rigenerazione urbana, in stretta cooperazione con le autorità locali e regionali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le politiche di coesione dovrebbero promuovere il diritto di rimanere in tutte le regioni, comprese le aree urbane e le città, creando le condizioni necessarie affinché le persone possano vivere, lavorare e prosperare nel luogo in cui scelgono di risiedere attraverso l'accesso a servizi pubblici di qualità, compresi i servizi sanitari e di istruzione, e migliori collegamenti e condizioni di mobilità;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che gli ecosistemi urbani e gli ecosistemi dell'innovazione urbana hanno il potenziale per costituire una forza trainante per la digitalizzazione, la modernizzazione e l'adozione di soluzioni sostenibili in tutti i settori; che gli ecosistemi dell'innovazione possono contribuire in modo significativo alla mobilità intelligente, alla sicurezza urbana, alla resilienza ai cambiamenti climatici e alla fornitura di servizi pubblici di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che i comuni sono il livello di governo più vicino ai cittadini e svolgono un ruolo decisivo nel promuovere la salute e la coesione sociale, nel ridurre le disuguaglianze, nonché nell'affrontare crisi di ogni tipo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che, secondo l'Eurobarometro 2025, la mancanza di alloggi a prezzi accessibili (51 %), la disoccupazione o la mancanza di opportunità di lavoro (33 %), la mancanza di servizi pubblici di qualità (32 %) e la povertà e l'esclusione abitativa (32 %) sono le principali preoccupazioni delle persone che vivono nelle aree urbane e che ciò evidenzia la necessità di ampliare il ruolo della politica di coesione nell'affrontare tali sfide;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che le città e i piccoli centri urbani sono motori fondamentali della competitività europea e riuniscono talenti, innovazione, ricerca e attività economica, e che la connettività, la capacità delle città e dei piccoli centri urbani di promuovere la crescita sostenibile, catene del valore resilienti, l'imprenditorialità e posti di lavoro di qualità dovrebbero essere rafforzate, garantendo in tal modo che la competitività contribuisca a un'Unione più coesa e inclusiva;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città e delle autorità locali nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato; che le autorità locali competenti dovrebbero essere coinvolte nella progettazione, nell'attuazione e nel monitoraggio dei fondi dell'UE nei settori strategici di loro competenza, compresi l'edilizia abitativa e la mobilità urbana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato, che dovrebbe essere attuato anche nell'ambito di tutti i pertinenti fondi e programmi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche e nella gestione e attuazione dell'agenda, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con i principi di partenariato e di sussidiarietà;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dalla cooperazione efficace e dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, se del caso, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche e da una rapida attuazione, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio dal basso verso l'alto, basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;
	G.	considerando che il successo dell'agenda dipende dal coinvolgimento significativo delle città nel processo di elaborazione delle politiche, attraverso un approccio integrato, basato sul territorio e un'efficace governance multilivello in linea con il principio di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'approccio basato sul territorio deve fondarsi sul principio di "equità territoriale", atto a garantire pari diritti di cittadinanza, investimenti e accessibilità ai servizi essenziali indipendentemente dalla collocazione geografica, contrastando le storiche asimmetrie tra i poli urbani e le aree rurali ed interni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il rafforzamento della capacità amministrativa passa attraverso procedure amministrative semplificate, assistenza tecnica mirata e meccanismi di sviluppo delle capacità adattati alle città di tutte le dimensioni;
	H.	considerando che il rafforzamento della capacità amministrativa passa attraverso procedure amministrative semplificate, assistenza tecnica mirata e meccanismi di sviluppo delle capacità adattati alle città di tutte le dimensioni, al fine di garantire una maggiore flessibilità e una risposta più efficace alle caratteristiche e alle esigenze specifiche delle aree;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che diverse aree urbane e città presentano sfide e caratteristiche specifiche proprie, in particolare quelle situate nelle regioni ultraperiferiche, che devono far fronte a vincoli strutturali permanenti, come riconosciuto dall'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a causa della loro ubicazione geograficamente remota e insulare che offre un accesso limitato, e richiedono pertanto approcci mirati e misure specifiche nell'ambito della politica di coesione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la politica di coesione deve mirare non solo a sviluppare i grandi centri urbani, ma anche a rafforzare una rete policentrica di città di piccole e medie dimensioni in grado di generare sviluppo economico e ridurre la pressione sui grandi agglomerati urbani;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christian Doleschal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le città, assieme alle zone rurali, costituiscono spazi economici, abitativi, lavorativi e culturali funzionali e che il loro sviluppo è strettamente interconnesso; che la politica di coesione dovrebbe promuovere le corrispondenti sinergie territoriali;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che l'accessibilità e la connettività sono fattori importanti per la coesione economica, sociale e territoriale delle città e che il 29 % delle persone intervistate nell'Eurobarometro 2025 ha indicato la disponibilità di trasporti pubblici accessibili e ben collegati come uno dei settori che necessitano maggiormente di miglioramenti; che le regioni ultraperiferiche si trovano inoltre ad affrontare sfide specifiche in materia di connettività e accessibilità a causa della loro insularità e lontananza e della frammentazione del loro territorio, il che richiede soluzioni mirate e adeguate nell'ambito di un programma di tipo POSEI Trasporti per il trasporto stradale, aereo e marittimo, in particolare per migliorare i collegamenti tra città e integrare pienamente le città nello spazio europeo e nel mercato unico;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quater.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nella prevenzione, preparazione e risposta alle crisi, comprese le catastrofi naturali, gli eventi climatici estremi e altri rischi emergenti, e che il rafforzamento della resilienza urbana e dei sistemi di protezione civile richiede un approccio integrato basato sulla cooperazione tra i diversi livelli di governance, sulla protezione delle infrastrutture critiche, sul miglioramento delle capacità locali e sull'uso di soluzioni innovative;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quinquies.	considerando che alcune città dell'Unione svolgono un ruolo strategico nella difesa e nella sicurezza europee a causa della loro ubicazione in zone di frontiera terrestri o marittime, comprese le regioni periferiche atlantiche e quelle ultraperiferiche, le cui posizioni geostrategiche nell'Atlantico, nel Mar dei Caraibi e nell'Oceano Indiano rafforzano la presenza e la capacità di dispiegamento dell'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H sexies.	considerando che le città si trovano ad affrontare sfide crescenti legate al traffico illecito di stupefacenti, compreso l'aumento della circolazione di nuove sostanze psicoattive, "nuove droghe sintetiche", con un impatto significativo sulla salute pubblica, la sicurezza urbana, la povertà e l'esclusione sociale, compreso il peggioramento dell'esclusione abitativa e della vulnerabilità, e che richiedono un approccio integrato che combini prevenzione, riduzione del rischio, risposta sociale e una maggiore cooperazione tra le autorità;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H septies.	considerando che le città svolgono un ruolo centrale nelle transizioni digitale ed energetica dell'Unione e nell'adattamento ai cambiamenti climatici, il che richiede investimenti nell'innovazione, nell'efficienza energetica, nella digitalizzazione dei servizi pubblici, nella mobilità sostenibile e nelle soluzioni basate sulla natura al fine di rafforzare la resilienza urbana, ridurre le disuguaglianze tra le aree e promuovere uno sviluppo urbano sostenibile e inclusivo, con l'obiettivo ultimo di migliorare la qualità della vita delle persone;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H octies.	considerando che le città svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere un accesso equo all'istruzione e alla formazione di qualità, allo sviluppo delle competenze e all'apprendimento permanente, che contribuiscono a ridurre le disuguaglianze, migliorare la mobilità sociale e offrire migliori opportunità per tutti;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H nonies.	considerando che le città svolgono un ruolo essenziale nel promuovere la salute pubblica e il benessere attraverso servizi sanitari accessibili e programmi a livello di comunità incentrati sulla prevenzione, la salute mentale, l'inclusione sociale e l'assistenza locale, contribuendo a sistemi sanitari più resilienti e incentrati sulla persona e rafforzando la coesione sociale e territoriale, e che il 42 % delle persone ritiene che l'accesso ai servizi sanitari sia uno dei settori in cui è maggiormente necessario apportare miglioramenti nelle proprie città;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H decies.	considerando che le città costiere, insulari e situate nelle regioni ultraperiferiche hanno un potenziale strategico per lo sviluppo di un'economia blu sostenibile, la ricerca scientifica e il monitoraggio ambientale degli oceani e per il turismo sostenibile e dovrebbero essere sostenute nel valorizzare le proprie risorse marittime, proteggere gli ecosistemi e creare nuove opportunità economiche a beneficio della coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H undecies.	considerando che le città svolgono un ruolo essenziale nel promuovere la trasformazione digitale e colmare il divario digitale, in quanto motori dell'innovazione e della diffusione della tecnologia, e che è necessario fornire un accesso equo a infrastrutture, competenze e servizi digitali di qualità al fine di migliorare la competitività, l'inclusione digitale e la coesione territoriale;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città;
	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città; che non vi è alcuna disposizione che garantisca il finanziamento per le città e le aree urbane e l'istituzione di capitoli sull'urbanistica all'interno del PNR; che nell'attuale periodo di programmazione 2021-2027 esistono programmi operativi nell'ambito del FESR appositamente concepiti per le città e le aree urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città;
	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città e delle regioni e rischia di indebolire la dimensione regionale e locale della politica di coesione, il principio di partenariato e la gestione concorrente, trasferendo il processo decisionale al livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città;
	I.	considerando che i piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) dovrebbero rispettare pienamente il principio di partenariato garantendo la partecipazione significativa delle città, delle regioni e degli altri portatori di interessi pertinenti, preservando nel contempo la responsabilità degli Stati membri per la programmazione e la gestione della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città;
	I.	considerando che la proposta relativa ai piani di partenariato nazionale e regionale (PNR) non riconosce adeguatamente il ruolo strategico delle città e non garantisce che il loro contributo sia incluso nella versione definitiva dei piani;  


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che le città delle regioni frontaliere esterne dell'Unione sostengono in misura sproporzionata i costi economici, sociali e di sicurezza derivanti dalla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, anche a causa della ridotta attrattiva per gli investimenti, delle perturbazioni dei flussi commerciali e delle pressioni sulle infrastrutture e sui servizi pubblici; che tali elementi sono fondamentali per la connettività, la resilienza e la sicurezza dell'Unione e dovrebbero beneficiare di un sostegno mirato nell'ambito della politica di coesione per gli investimenti nelle infrastrutture, nella mobilità, nella connettività digitale, nell'edilizia abitativa e nella rigenerazione urbana;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la politica di coesione deve rimanere una politica basata sul territorio e gestita a livello regionale, disciplinata dai principi di sussidiarietà, proporzionalità e partenariato, e non deve essere trasformata in uno strumento centralizzato e basato sui risultati che escluda le autorità regionali e locali dalla progettazione e dalla gestione degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che molte città europee e le aree circostanti devono far fronte al declino demografico, all'invecchiamento e a bassi tassi di natalità e che la politica di coesione dovrebbe sostenere le famiglie, il ricambio generazionale e le condizioni che consentono ai giovani di rimanere nei loro territori d'origine o di farvi ritorno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I quater.	considerando che un'agenda dell'UE per le città non deve portare a trascurare le zone rurali, montane, frontaliere e scarsamente popolate e che le zone urbane e rurali sono funzionalmente interdipendenti e dovrebbero essere sostenute in modo integrato ed equilibrato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea;
	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea; sottolinea che l'agenda dovrebbe integrare pienamente, e non sostituire, la dimensione territoriale della politica di coesione, riconoscendo che lo sviluppo urbano sostenibile dipende da forti legami funzionali con le regioni e le zone rurali circostanti; sottolinea tuttavia che tale agenda può essere attuata solo se le città e le aree metropolitane hanno accesso a strumenti finanziari adeguati a livello europeo e nazionale e sono ammissibili nell'ambito di tutti i fondi europei diretti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea;
	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea; sottolinea che la sua attuazione dovrebbe rispettare pienamente i principi di sussidiarietà e proporzionalità, rafforzare l'approccio basato sul territorio della politica di coesione ed evitare di creare inutili oneri amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea;
	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea; sottolinea che l'agenda riconosce che le autorità locali attuano il 70 % della legislazione dell'UE e svolgono un ruolo decisivo nel conseguimento di priorità fondamentali quali la competitività, la transizione climatica e l'inclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea;
	1.	accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata "Un'agenda dell'UE per le città: promuovere la crescita e la prosperità", che definisce un quadro complessivo per lo sviluppo urbano nell'Unione europea, e sottolinea che la DG REGIO si trova in una posizione unica per guidare l'attuazione dell'agenda dell'UE per le città e delle relative azioni di politica urbana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	accoglie con favore la proposta della Commissione europea di istituire dialoghi regolari con le città e di organizzare un dialogo politico annuale ad alto livello per le città; ritiene fondamentale mantenere un contatto diretto con le autorità locali al fine di identificare strozzature e sfide in settori strategici specifici, individuare opportunità di semplificazione e armonizzazione e fornire informazioni sugli adeguamenti necessari delle politiche dell'UE, nonché raccomandazioni per un sostegno mirato; sostiene che tali discussioni politiche debbano essere integrate da consultazioni mirate a livello tecnico con gli operatori urbani e con la partecipazione periodica dei servizi competenti della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	accoglie con favore il riconoscimento, da parte dell'agenda, del fatto che le autorità locali attuano il 70 % della legislazione dell'UE e svolgono un ruolo decisivo nel conseguimento di priorità fondamentali quali la competitività, la transizione climatica e l'inclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	accoglie con favore il fatto che l'agenda riconosca che le autorità locali attuano il 70 % della legislazione dell'UE e svolgono un ruolo decisivo nel conseguimento di priorità fondamentali quali la competitività, la transizione climatica e l'inclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	chiede che gli sforzi di semplificazione e la riduzione delle potenziali strozzature siano realizzati a vantaggio delle città in quanto beneficiarie dei finanziamenti dell'UE e soggetti attuatori delle politiche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030;
	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam, l'agenda urbana per l'UE, l'accordo di Lubiana, la Nuova Carta di Lipsia e l'agenda territoriale 2030; sottolinea il contributo del nuovo Bauhaus europeo alla promozione di nuove soluzioni urbane; rileva la persistente frammentazione degli strumenti e delle politiche europee rivolte alle città e la necessità di un approccio più integrato e coordinato;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030;
	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030; sottolinea la necessità di rafforzare ulteriormente i meccanismi di governance multilivello, coinvolgendo le autorità urbane, gli Stati membri, la Commissione e altri portatori di interessi nell'elaborazione, nell'attuazione e nella valutazione delle politiche con impatto urbano;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030;
	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030; sottolinea che l'approccio olistico promosso dal patto è la soluzione migliore per affrontare le sfide della mobilità nelle aree metropolitane, creando spazio per la cooperazione e progetti comuni che comprendono le zone urbane e rurali e conducono a regioni sostenibili e connesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030;
	2.	richiama i risultati conseguiti nel tempo, dal patto di Amsterdam all'agenda territoriale 2030; chiede la prosecuzione dell'attuazione dei relativi principi attraverso politiche basate sul territorio più incisive, uno sviluppo territoriale equilibrato, un'attuazione semplificata e un partenariato rafforzato tra l'Unione, gli Stati membri, le regioni e le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	accoglie con favore il portale web delle città dell'UE in quanto strumento importante che potrebbe semplificare l'accesso delle città a tutto il sostegno attualmente messo a loro disposizione dall'UE; sottolinea che il sostegno amministrativo è di fondamentale importanza per aumentare la partecipazione delle città piccole e medie alle azioni e ai finanziamenti europei e per orientarsi nel labirinto giuridico di procedure complesse e normative europee e nazionali sovrapposte; sottolinea che tale strumento dovrebbe consentire il dialogo diretto e l'accesso a soluzioni su misura per aiutare le autorità locali e regionali a chiarire e risolvere questioni e sfide specifiche relative ai progetti finanziati dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che lo sviluppo urbano non può essere trattato separatamente dallo sviluppo territoriale; invita la Commissione a promuovere investimenti integrati che rafforzino i legami tra le città, le città di piccole e medie dimensioni e le zone rurali limitrofe, riducendo in tal modo le disparità regionali e la pressione sui grandi agglomerati urbani;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ricorda che, a norma del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), la questione abitativa non è di competenza dell'Unione europea e che essa è di competenza esclusiva dei suoi Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee; rileva a tal proposito che l'esperienza dei piani nazionali di ripresa e resilienza ha dimostrato i vantaggi di un rapporto diretto tra amministrazioni centrali e Comuni, ritiene pertanto prioritario valorizzare tali esperienze nella futura politica di coesione, contrastando ogni tendenza all'accentramento e garantendo il pieno coinvolgimento degli enti locali non solo nell'esecuzione dei progetti, ma fin dalla fase di programmazione finanziaria e di definizione delle priorità strategiche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee; sottolinea che le autorità locali e regionali conoscono meglio le esigenze territoriali e chiede che siano sistematicamente coinvolte nella definizione delle priorità di investimento e nell'elaborazione dei programmi finanziati dalla politica di coesione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche e delle priorità europee; sottolinea pertanto che le autorità locali e regionali dovrebbero essere riconosciute come partner chiave nell'attuazione dell'agenda, rispecchiando le loro responsabilità per politiche quali i trasporti, la pianificazione territoriale e l'edilizia abitativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città dovrebbero essere adeguatamente coinvolte nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche che le riguardano direttamente, in conformità delle competenze degli Stati membri, delle loro strutture costituzionali nazionali e dei principi di sussidiarietà e proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere attivamente coinvolte, insieme alle autorità regionali e nazionali, nell'attuazione delle politiche dell'Unione e in un dialogo strutturato sulle future iniziative politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione congiunta delle politiche europee e necessitano pertanto di un quadro dell'UE più solido che riconosca la natura interconnessa delle sfide urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione congiunta delle politiche europee e necessitano pertanto di un quadro dell'UE più solido che riconosca la natura interconnessa delle sfide urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione congiunta delle politiche europee e necessitano pertanto di un quadro dell'UE più solido che rifletta la natura interconnessa delle sfide urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città e le aree funzionali sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee attraverso una governance multilivello strutturata, in conformità del principio di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee e devono pertanto essere non solo soggetti attuatori, ma attori nella definizione delle politiche europee;
	3.	sottolinea che le città sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide europee, in particolare attraverso il loro ruolo nell'attuazione delle politiche dell'UE sul campo, e devono pertanto essere pienamente e strutturalmente coinvolte non solo in quanto soggetti attuatori, ma anche in quanto attori nella definizione delle politiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	riconosce tuttavia che il successo dell'agenda dell'UE per le città dipenderà dalla sua capacità di tradurre gli obiettivi politici in risorse finanziarie adeguate, in una governance multilivello più solida e in meccanismi di attuazione più chiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	prende atto della revisione intermedia della politica di coesione, sottolineando che la riallocazione delle risorse avrebbe dovuto concentrarsi esclusivamente sulle sfide sociali, sulla riduzione dei divari territoriali, sulla crisi abitativa e sulle emergenze infrastrutturali legate alla crisi idrica; esprime profonda preoccupazione per l'estensione degli obiettivi della coesione verso settori estranei alla sua missione originaria a scapito del bilancio per lo sviluppo territoriale; accoglie favorevolmente le iniziative relative al right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche, sottolineando che il diritto a rimanere può essere garantito solo contrastando lo spopolamento attraverso la creazione di occupazione di qualità, il sostegno all'imprenditoria locale e la connettività digitale nelle aree periferiche, rurali ed interne;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	accoglie con favore la flessibilità esistente per quanto riguarda la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; sottolinea che la flessibilità non deve finire per sminuire l'obiettivo fondamentale della politica di coesione, che è quello di ridurre le disparità economiche, sociali e territoriali, né deve indebolire gli approcci integrati e basati sul territorio o andare a scapito della prevedibilità e della stabilità, che sono elementi essenziali per la pianificazione degli investimenti a lungo termine; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti quali l'edilizia abitativa e le infrastrutture idriche ed energetiche; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche; chiede che l'iniziativa sul principio right to stay risponda, tra l'altro, alle sfide cui devono far fronte le città piccole e medie e al relativo calo demografico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti quali gli alloggi a prezzi accessibili, la decarbonizzazione industriale, la resilienza idrica, la transizione energetica e la riduzione degli oneri amministrativi per le PMI; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	prende atto della revisione intermedia della politica di coesione; sottolinea che qualsiasi riallocazione dei finanziamenti della politica di coesione deve rimanere volontaria per gli Stati membri interessati e non deve indebolire gli obiettivi originari della politica di coesione né ridurre il sostegno alle regioni meno sviluppate, rurali, frontaliere e demograficamente svantaggiate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni montane, rurali, costiere e alle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie altresì favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;
	4.	riconosce la revisione intermedia della politica di coesione, che ha consentito di riallocare in maniera efficace risorse verso priorità emergenti; accoglie favorevolmente le iniziative relative al principio right to stay, alle isole, alle regioni costiere e alle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede che la valutazione delle esigenze urbane e l'assegnazione delle risorse tengano conto, oltre che della popolazione residente, della popolazione effettivamente servita, della popolazione fluttuante, del numero di studenti, dei flussi giornalieri di pendolarismo e degli utenti dei servizi pubblici in tutta l'area urbana funzionale; invita la Commissione a sviluppare una metodologia comune per misurare la pressione urbana e metropolitana, applicabile nella programmazione dei fondi della politica di coesione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche; sottolinea che economie urbane forti costituiscono un presupposto per l'autonomia strategica dell'Europa, data la concentrazione della capacità industriale, delle infrastrutture di ricerca e della manodopera qualificata nelle aree urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città di piccole, medie e grandi dimensioni, nonché dei centri regionali, quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche, in particolare nelle regioni interessate da cambiamenti strutturali demografici ed economici;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche, sottolineando nel contempo la necessità di garantire una distribuzione più equa dei benefici economici e sociali e che lo sviluppo urbano rimanga inclusivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti, attività economiche e quali attori chiave nella promozione della salute, della prevenzione e di stili di vita sani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche, garantendo nel contempo uno sviluppo territoriale equilibrato in tutte le regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica sostenibile e inclusiva, dell'innovazione, della 4cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, del patrimonio culturale, dell'istruzione, dello sport e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;
	5.	riconosce il ruolo delle città quali motori della crescita economica, dell'innovazione, della cultura, dell'istruzione, dell'inclusione sociale e della competitività europea, nonché poli di attrazione di talenti, investimenti e attività economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea il ruolo delle città nell'ecosistema dell'innovazione urbana in quanto entità dotate di una governance strutturata e di capacità operativa per sperimentare, testare e diffondere soluzioni innovative; sottolinea che il sostegno, l'accesso agli strumenti finanziari europei e lo sviluppo dei poli dell'innovazione urbana sono fondamentali per il funzionamento e lo sviluppo di tali sistemi, determinando una crescita sostenibile e una maggiore competitività delle città europee; sottolinea in particolare il potenziale delle tecnologie digitali, dell'intelligenza artificiale e della governance basata sui dati per migliorare la gestione della mobilità, l'efficienza energetica, la sicurezza urbana, il monitoraggio della qualità dell'aria e la fornitura di servizi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ricorda che il rafforzamento della competitività e la promozione della coesione territoriale dovrebbero essere obiettivi che si rafforzano a vicenda delle future politiche di investimento dell'Unione; riconosce l'importanza degli ecosistemi locali e regionali nel rafforzamento della competitività delle città europee mettendo in collegamento imprese, università, organismi di ricerca e autorità pubbliche; sottolinea che il rafforzamento della competitività delle città europee dovrebbe andare di pari passo con il rafforzamento della loro resilienza, adattabilità economica e capacità di rispondere alle crisi future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	riconosce il ruolo delle città nella promozione della cultura, dei valori e delle tradizioni europei, nonché del relativo patrimonio culturale; sottolinea l'importanza di tenere conto dei centri storici delle città e di preservare il patrimonio storico e culturale europeo nella progettazione di qualsiasi iniziativa in materia di alloggi o di efficienza energetica che possa incidere su tale patrimonio; considerando che le aree urbane sono una pietra angolare dell'identità europea, del patrimonio culturale e della diversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di creare condizioni favorevoli agli investimenti privati e all'imprenditorialità, anche per quanto riguarda le PMI e le start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile;
	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile; sottolinea, a tal fine, la necessità di una transizione sistemica verso politiche integrate e basate sul territorio, supportate da dati georeferenziati e sistemi informativi geografici (GIS) per mappare analiticamente le disuguaglianze; esorta a superare la logica frammentata dei bandi, che spesso penalizza le amministrazioni locali con minore capacità amministrativa, a favore di meccanismi di finanziamento strutturali e di co-progettazione; chiede che tali strumenti siano prioritariamente orientati a colmare i divari di opportunità micro-territoriali e la povertà educativa, garantendo la piena attuazione della Garanzia Europea per l'Infanzia nelle aree urbane più vulnerabili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile;
	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile, di cui la promozione della parità di genere e l'emancipazione delle donne sono parte integrante; mette in evidenza il divario dei dati di genere diffuso nell'ambito della politica di coesione e della pianificazione urbana e invita gli Stati membri a introdurre metodi di raccolta dei dati che utilizzino dati disaggregati per genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile;
	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile; ricorda che la politica di coesione dovrebbe rimanere una solida politica di investimento basata sul territorio, che sostenga uno sviluppo territoriale equilibrato, riduca le disparità regionali, rafforzi la competitività e garantisca che nessun territorio sia lasciato indietro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile;
	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile; sottolinea la necessità di ridurre le diseguaglianze e garantire servizi pubblici accessibili e di qualità;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	evidenzia che la coesione sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile;
	6.	evidenzia che la coesione economica, sociale e territoriale costituisce una componente essenziale dello sviluppo urbano sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'aggravarsi dell'effetto "isola di calore urbano" (UHI) che rappresenta una sfida crescente per la salute pubblica e la qualità della vita nelle città; invita la Commissione a promuovere, tra le priorità dell'Agenda urbana dell'UE, piani di inverdimento urbano e interventi integrati di rigenerazione ecosistemica, inclusi i corridoi verdi e blu e la de-impermeabilizzazione dei suoli; raccomanda che tali misure favoriscano l'ombreggiamento naturale e la permeabilità delle infrastrutture pubbliche, scolastiche e pedonali sulla base di mappature dell'ombra e analisi microclimatiche locali, al fine di garantire soluzioni mirate a protezione delle fasce di popolazione più fragili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea il ruolo delle città quali attori chiave nella realizzazione della duplice transizione verde e digitale; chiede che la politica di coesione e altri strumenti dell'Unione sostengano le autorità locali nella diffusione di tecnologie innovative, nel miglioramento dell'efficienza delle risorse, nella riduzione delle emissioni e nel rafforzamento dei servizi pubblici digitali, in modo che nessun cittadino sia lasciato indietro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che la promozione della salute, la prevenzione delle malattie e la riduzione delle disuguaglianze sanitarie devono essere obiettivi orizzontali di tutte le politiche di sviluppo urbano e della politica di coesione, in linea con l'approccio della "salute in tutte le politiche" dell'Organizzazione mondiale della sanità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza; sottolinea, a tal fine, che la sicurezza urbana non può basarsi esclusivamente su misure di sorveglianza e controllo ma deve essere perseguita attraverso una strategia di sicurezza sociale integrata; sottolinea l'importanza di investimenti mirati alla rigenerazione degli spazi pubblici, alla creazione di presìdi sociali, culturali e sportivi e al recupero del tessuto comunitario, quali strumenti fondamentali per prevenire la marginalità, contrastare la criminalità e promuovere quartieri vivi e inclusivi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza, in particolare lungo il confine orientale, come sottolineato nella comunicazione della Commissione europea sulle regioni frontaliere orientali, del febbraio 2026; sottolinea che le città e le autorità locali sono in prima linea quando si tratta di reagire rapidamente a situazioni di crisi, siano esse di origine naturale o meno; sottolinea l'importanza delle infrastrutture, dei meccanismi e dei protocolli di protezione civile e della diffusione a livello locale di informazioni importanti su tali aspetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza e dell'incolumità pubblica, anche attraverso misure volte a prevenire l'aumento dei tassi di criminalità urbana, migliorare la sicurezza stradale e rafforzare l'immagine degli spazi pubblici; sottolinea che ambienti urbani sicuri, protetti e ben funzionanti sono essenziali anche per affrontare le sfide demografiche nelle aree urbane, migliorare la qualità della vita e rendere le città luoghi più attraenti in cui vivere, lavorare e crescere una famiglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza e della preparazione civile; sottolinea che le città delle regioni frontaliere orientali sono direttamente esposte alle conseguenze delle minacce ibride, comprese le incursioni di droni nello spazio aereo dell'Unione, che hanno perturbato il traffico aereo, il turismo e la fiducia degli investitori ben oltre le zone immediatamente colpite; ritiene che tali città necessitino di un sostegno specifico nell'ambito della politica di coesione e dell'agenda dell'UE per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza; sottolinea che politiche efficaci di sicurezza urbana dovrebbero affrontare le cause profonde della criminalità e della violenza, rafforzare la cooperazione tra le autorità locali e le autorità di contrasto e garantire che gli spazi pubblici rimangano sicuri e accessibili a tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza, compresi l'ordine pubblico, la prevenzione della criminalità e la gestione degli effetti locali della migrazione irregolare, e sottolinea che risorse e competenze adeguate devono rimanere a disposizione delle autorità nazionali, regionali e locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza e della preparazione alle crisi; richiama la necessità di prestare particolare attenzione alle città situate nelle regioni di frontiera e nei territori maggiormente esposti a rischi geopolitici;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza;
	7.	evidenzia il ruolo delle città nel rafforzamento della sicurezza e nel contrasto alle minacce ibride, sottolineando, in tale contesto, la situazione specifica delle città nelle regioni orientali confinanti con la Russia, la Bielorussia e l'Ucraina;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a presentare una nuova strategia europea per contrastare le droghe sintetiche, rafforzando la prevenzione, la cooperazione transfrontaliera, il monitoraggio delle nuove sostanze psicoattive e un approccio integrato che colleghi la salute, compresa la salute mentale e la salute pubblica, la sicurezza e l'inclusione sociale, e tenendo conto del crescente impatto di tali droghe sulle città e sui gruppi più vulnerabili, nonché della necessità di considerare le diverse rotte del traffico illecito, comprese le rotte atlantiche, e le caratteristiche specifiche delle città nelle regioni di frontiera, periferiche e ultraperiferiche a tale riguardo;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede che gli investimenti per la preparazione civile urbana, compresi i rifugi pubblici, la costituzione di scorte, le comunicazioni di emergenza e le capacità elettroniche di contrasto ai droni delle infrastrutture urbane critiche, siano ammissibili nell'ambito degli strumenti della politica di coesione e dei piani nazionali e regionali di partenariato; chiede inoltre migliori condizioni di finanziamento per le città delle regioni frontaliere orientali, compresi tassi di cofinanziamento dell'Unione più elevati e un aumento dei prefinanziamenti, che tengano conto della loro esposizione in materia di sicurezza e della limitata capacità di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che l'efficacia delle strategie di sicurezza sociale integrata dipendono anche dalla capacità amministrativa e operativa delle autorità locali; evidenzia la necessità di rafforzare le azioni in favore della formazione del personale comunale dedicato ai servizi di prossimità, quali assistenti sociali, educatori di strada e mediatori culturali, garantendo la continuità dei presidi di legalità e inclusione nei quartieri più complessi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	riconosce che la persistente pressione derivante dalla migrazione può comportare oneri significativi per l'edilizia abitativa, l'istruzione, l'assistenza sanitaria e altri servizi locali e può anche creare ulteriori sfide per la sicurezza pubblica; invita la Commissione e gli Stati membri a tenere conto di tali impatti nell'elaborazione delle politiche urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che lo strumento di sostegno tecnico dovrebbe includere una sezione urbana dedicata alle città piccole e medie, direttamente accessibile alle città e alle aree urbane funzionali, al fine di sostenere la capacità amministrativa, l'innovazione del settore pubblico, la preparazione dei progetti e le riforme necessarie per attuare l'agenda dell'UE per le città;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che, in circostanze eccezionali, le città e le autorità locali e regionali hanno bisogno di procedure di appalto rapide e semplificate, di procedure di rilascio delle autorizzazioni accelerate e di procedure chiare di comunicazione e coordinamento con le altre autorità responsabili, al fine di garantire la sicurezza dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sostiene ambienti favorevoli alle famiglie e infrastrutture di prossimità nelle città, al fine di promuovere condizioni favorevoli alla formazione di nuove famiglie da parte dei giovani e dei gruppi vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	evidenzia l'importanza di superare modelli urbanistici segreganti che favoriscono la percezione di insicurezza; sottolinea, a tal fine, la necessità di promuovere la mixité funzionale e temporale nei quartieri periferici e nei nodi di interscambio, sostenendo i Piani dei Tempi e degli Orari urbani quali strumenti di governance territoriale volti a regolare e sincronizzare gli orari della città per conciliare i ritmi di vita dei cittadini con le esigenze lavorative e dei servizi pubblici; rileva che tale approccio, facilitando l'insediamento di servizi, piccoli esercizi commerciali e attività culturali diffusi, è fondamentale per garantire una presenza attiva sul territorio e una vigilanza sociale spontanea e continuativa;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sostiene la creazione di spazi verdi e paesaggi naturali nelle aree urbane attraverso un'adeguata politica di piantumazione; ritiene che gli spazi verdi nelle aree urbane contribuiscano a una qualità della vita superiore attraverso il miglioramento della qualità dell'aria e abbiano effetti positivi sulla salute dei cittadini; riconosce che la promozione degli spazi verdi nelle aree urbane contribuisce a una migliore protezione dell'ambiente e al conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	ribadisce che lo spazio urbano costituisce un bene comune primario la cui accessibilità ed equa fruizione pubblica vanno tutelate contro i rischi di frammentazione territoriale ed esclusione sociale; evidenzia la necessità di sostenere progetti di rigenerazione urbana basati sulla gestione partecipata dei beni comuni e sul design ambientale curato, quali strumenti fondamentali per favorire un presidio comunitario diffuso e una vigilanza sociale attiva e spontanea sul territorio; sottolinea, in tale ambito, il valore della forestazione urbana mirata quale infrastruttura strategica di sicurezza integrata, capace sia di trasmettere un senso di presidio istituzionale e comunitario volto a prevenire la microcriminalità e il degrado, sia di incrementare la resilienza climatica riducendo l'effetto isola di calore, mitigando i rischi di alluvioni e migliorando la vivibilità e la salute pubblica negli spazi urbani fragili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	evidenzia la necessità di affrontare la crisi abitativa come priorità politica prioritaria ed esprime forte preoccupazione per le crescenti difficoltà abitative che gravano in particolare sugli studenti e sui giovani in formazione nell'UE, il cui tasso di sovraccarico dei costi abitativi si colloca costantemente al di sopra della media; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro Piano europeo per gli alloggi accessibili; evidenzia, inoltre, l'importanza di affiancare alla realizzazione di nuove costruzioni il recupero, il riutilizzo e la valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente, integrando l'alloggio accessibile con interventi di efficientamento energetico e di adeguamento sismico degli edifici, al fine di accelerare le risposte abitative e contrastare il consumo di suolo;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili; sottolinea che la politica di coesione può dare un contributo significativo nelle città nell'affrontare le sfide abitative, sostenendo gli investimenti in alloggi a prezzi accessibili, sostenibili ed efficienti sotto il profilo energetico; sottolinea l'importanza di aumentare la disponibilità di alloggi sociali di qualità e di garantire che le politiche abitative rispondano alle reali esigenze dei gruppi vulnerabili, comprese le persone con disabilità, gli anziani, le famiglie a basso reddito, i giovani e le famiglie, promuovendo l'accessibilità, anche economica, e l'inclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; prende atto del fatto che l'aumento della pressione sui mercati abitativi di molte città europee è determinato da una combinazione di un'offerta abitativa insufficiente, cambiamenti demografici e pressioni migratorie e richiede pertanto risposte politiche complete; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili; sottolinea che l'aumento dell'offerta abitativa rimane essenziale per migliorare l'accessibilità economica degli alloggi; chiede sostegno sia per la costruzione di nuovi alloggi che per la ristrutturazione del patrimonio abitativo esistente, nel rispetto delle competenze nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili; ricorda che le politiche abitative rimangono principalmente di competenza degli Stati membri e delle autorità locali e che l'azione dell'Unione dovrebbe concentrarsi sull'agevolazione degli investimenti, sulla rimozione degli ostacoli e sul sostegno allo scambio di migliori pratiche, nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale degli Stati membri e delle autorità regionali e locali nella definizione di strategie abitative efficaci, in conformità del principio di sussidiarietà, e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili, purché rispetti le competenze nazionali, sostenga sia gli alloggi in affitto a prezzi accessibili sia l'accesso alla proprietà immobiliare e mobiliti, anziché distogliere, le risorse esistenti della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili; chiede un maggiore sostegno alla riqualificazione dei siti dismessi, al riutilizzo delle aree urbane esistenti e alla ristrutturazione degli edifici sottoutilizzati quale mezzo per aumentare l'offerta abitativa, riducendo nel contempo la pressione sui terreni non edificati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa, in particolare la crisi dell'edilizia residenziale sociale nelle regioni ultraperiferiche dell'Unione europea, rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci; ricorda nel contempo che l'Unione europea non è competente in materia di edilizia abitativa, in contraddizione con la logica stessa del futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili; sottolinea che l'azione dell'Unione nel settore dell'edilizia abitativa deve rispettare pienamente le competenze degli Stati membri, la diversità dei sistemi abitativi nazionali e locali e i principi di sussidiarietà e proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche e sociali; sottolinea che la crisi varia considerevolmente tra le città e i territori; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione e nella rapida attuazione di strategie abitative efficaci, attraverso soluzioni basate sul territorio elaborate congiuntamente da città, regioni e Stati membri; e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche dell'Unione; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione e nell'attuazione di strategie abitative efficaci, in particolare attraverso lo sviluppo di soluzioni che favoriscano l'accesso agli alloggi per i giovani, le famiglie e il ceto medio; accoglie con favore l'iniziativa concernente il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili; sottolinea che l'aumento dell'offerta di alloggi pubblici sociali sostenibili e a prezzi accessibili dovrebbe diventare una delle priorità strategiche di investimento della futura politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci. Accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili e sostiene il ricorso a investimenti pubblici e privati per aumentare l'offerta di alloggi a prezzi accessibili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili;
	8.	riconosce che la crisi abitativa rappresenta una delle principali priorità politiche; sottolinea il ruolo centrale delle autorità locali nella definizione di strategie abitative efficaci e accoglie con favore il futuro piano europeo per gli alloggi accessibili e chiede che sia accompagnato da risorse finanziarie sufficienti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione a garantire che la prossima strategia dell'UE per il turismo sostenibile affronti il crescente impatto negativo del turismo di massa e della proliferazione delle locazioni a breve termine sulla disponibilità di alloggi, nonché sulle economie urbane e sulla vivibilità delle città, anche in termini di spostamento dei servizi essenziali, che aggrava la gentrificazione, in particolare nelle zone urbane, costiere e rurali ad alta pressione; sottolinea la necessità di misure legislative e finanziarie concrete per sostenere gli Stati membri e gli enti locali e regionali nella regolamentazione del mercato degli alloggi turistici in linea con la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, contrastando la conversione di alloggi residenziali in unità turistiche, comprese quelle illegali, e garantendo il rispetto della legalità; ritiene che preservare le città come luoghi in cui le persone possono vivere, e non solo da visitare, debba essere un pilastro fondamentale di un modello di turismo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea il ruolo delle autorità locali nell'affrontare le sfide abitative attraverso la modernizzazione del parco immobiliare esistente, strategie integrate di riqualificazione urbana, la ristrutturazione e la manutenzione degli edifici e delle infrastrutture (per i quali i fondi europei dovrebbero essere messi a disposizione in casi giustificati), l'efficienza energetica e la decarbonizzazione degli alloggi e la riconversione di edifici pubblici o sfitti per nuovi usi sociali ed economici; incoraggia l'adozione di soluzioni innovative e sostenibili, ad esempio nell'ambito dell'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, che promuovano l'inclusione sociale, valorizzino il patrimonio locale e migliorino la resilienza dei quartieri;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che la competenza in materia di alloggi è una competenza che coinvolge direttamente gli enti locali e le autorità urbane; insiste sul fatto che qualsiasi azione in tale settore deve rispettare il ruolo e le competenze delle autorità nazionali, regionali e locali a tale riguardo; sottolinea inoltre che qualsiasi iniziativa della Commissione dovrebbe osservare pienamente il principio di sussidiarietà a partire dal livello locale e rispettare specificamente le autorità locali in tale settore; suggerisce che a livello dell'UE le azioni potrebbero consistere nel sostenere gli enti locali attraverso i fondi dell'UE, riducendo le procedure burocratiche eccessive e facilitando il rispetto dei requisiti energetici a livello di costruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione, nell'ambito dell'attuazione del piano europeo sull'edilizia abitativa a prezzi accessibili, a integrare criteri di condizionalità sociale nell'allocazione dei finanziamenti dell'Unione destinati all'edilizia studentesca, garantendo che tali investimenti siano convogliati prioritariamente verso enti gestori non profit, progetti di rigenerazione urbana del patrimonio pubblico inutilizzato e cooperative edilizie a canone calmierato permanente, quale misura essenziale per contrastare i divari regionali di attrattività accademica e salvaguardare la coesione territoriale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che l'accesso ad alloggi sostenibili a prezzi accessibili dovrebbe essere affrontato attraverso strategie integrate di riqualificazione urbana e uno sviluppo urbano basato sul territorio, combinando edilizia sociale e pubblica, riqualificazione dei quartieri, spazi pubblici, ristrutturazione efficiente sotto il profilo energetico, adattamento ai cambiamenti climatici, mobilità sostenibile, accessibilità ai servizi essenziali e alle infrastrutture sociali; sottolinea che tali strategie dovrebbero rispondere alle esigenze specifiche delle città e delle aree urbane funzionali e riflettere, per quanto possibile, i principi del nuovo Bauhaus europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	chiede che il tasso di cofinanziamento europeo tenga conto della natura metropolitana dell'investimento, del suo contributo agli obiettivi climatici e sociali dell'Unione, del numero effettivo di beneficiari e della capacità del progetto di generare entrate, non solo della categoria di sviluppo della regione; chiede un aumento del tasso di cofinanziamento per i progetti intercomunitari, gli investimenti per i contratti urbani per il clima e le infrastrutture pubbliche essenziali senza entrate sufficienti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che una delle maggiori sfide per le città è la crisi abitativa, che deve essere affrontata da entrambe le prospettive: la mancanza di alloggi di qualità e a prezzi accessibili per le famiglie e i giovani e gli edifici abbandonati; sottolinea che gli edifici e gli spazi abbandonati non rappresentano solo opportunità abitative mancate, ma anche rischi per la sicurezza che riducono la qualità dei quartieri e la qualità della vita nella zona;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a fornire strumenti finanziari mirati nell'ambito della politica di coesione per aiutare le autorità locali nelle aree urbane costiere e insulari caratterizzate da un'elevata domanda ad ampliare il patrimonio abitativo pubblico, per studenti e a prezzi accessibili, prevenendo l'allontanamento dei giovani e dei lavoratori locali essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che la transizione verso un patrimonio edilizio decarbonizzato dovrebbe essere sostenuta attraverso strategie territoriali integrate che colleghino fin dall'inizio la pianificazione energetica, le politiche di ristrutturazione e lo sviluppo urbano sostenibile; sottolinea il ruolo chiave delle città e delle regioni nel coordinare i piani locali di riscaldamento e raffrescamento con i piani nazionali di ristrutturazione degli edifici e chiede il loro effettivo coinvolgimento nella progettazione, nell'attuazione e nel monitoraggio delle relative politiche e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che gli studenti sono particolarmente colpiti dalla crisi abitativa e che il piano europeo per gli alloggi accessibili e tutti gli altri programmi europei dovrebbero prendere in considerazione una serie di strumenti finanziari europei e nazionali per affrontare rapidamente questa sfida, migliorando la qualità della vita e l'accessibilità economica dell'istruzione superiore per i giovani europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che è fondamentale esplorare modalità per prevenire lo spopolamento nelle zone rurali e nelle città di piccole e medie dimensioni, promuovendo nel contempo l'accesso agli alloggi attraverso misure che combinino interventi nel settore degli alloggi e un'adeguata fornitura di infrastrutture sociali, sanitarie, educative, energetiche e di trasporto nelle zone colpite dal declino demografico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	raccomanda l'introduzione sistematica di un "Child Check" come strumento stabile di analisi territoriale e monitoraggio ex-ante nei programmi di rigenerazione urbana e di edilizia sociale finanziati dalla politica di coesione, al fine di garantire una valutazione d'impatto generazionale di ogni intervento urbanistico sui diritti dell'infanzia;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea che le aree urbane insulari e periferiche devono far fronte a costi di costruzione e di trasporto più elevati per le materie prime; esorta la Commissione a consentire una maggiore flessibilità e tassi di cofinanziamento più elevati per i progetti di ristrutturazione degli alloggi e di efficienza energetica in tali regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	chiede che l'accesso agli alloggi e i servizi correlati siano considerati un settore chiave nell'ambito degli obiettivi strategici dei futuri fondi della politica di coesione, in particolare per le prossime generazioni e l'agenda politica per le città; sottolinea, a tale proposito, che le misure relative all'edilizia abitativa che possono essere finanziate con i fondi di coesione devono essere ammissibili in base alle esigenze e alle necessità delle autorità regionali e locali, tenendo conto delle loro specificità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	sottolinea che la carenza di alloggi per studenti a prezzi accessibili in molte città europee costituisce un ostacolo crescente alla parità di accesso all'istruzione superiore, alla mobilità e allo sviluppo delle competenze; invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità locali a esplorare meccanismi di finanziamento specifici e partenariati pubblico-privato volti ad aumentare l'offerta di alloggi per studenti di alta qualità e a prezzi accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	sottolinea l'urgente necessità di proteggere le famiglie vulnerabili che si trovano ad affrontare gravi difficoltà finanziarie e il rischio di pignoramento; invita la Commissione e gli Stati membri a utilizzare la politica di coesione per finanziare i servizi di consulenza locali, i meccanismi di mediazione dei debiti e le reti di sicurezza abitativa volti a prevenire gli sfratti forzati e a garantire la conservazione delle abitazioni primarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quinquies.	ritiene che qualsiasi utilizzo dei fondi della politica di coesione per progetti di edilizia abitativa debba essere allineato alla politica stessa e dovrebbe evitare di promuovere la sovrappopolazione nelle aree urbane ad alta densità abitativa; ritiene che l'utilizzo dei fondi della politica di coesione per i progetti di edilizia abitativa dovrebbe rispettare il suo obiettivo di combattere lo spopolamento nelle regioni in ritardo di sviluppo; suggerisce che gli obiettivi di lotta contro lo spopolamento in determinate regioni e città e la carenza di strutture abitative siano affrontati simultaneamente attraverso progetti di connettività rafforzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quinquies.	esprime profonda preoccupazione per l'acquisizione su larga scala di terreni e immobili residenziali da parte di fondi speculativi e investitori di paesi terzi, il che gonfia artificialmente i prezzi degli immobili e costringe le comunità locali a spostarsi; invita la Commissione a sostenere le autorità locali nell'attuazione di garanzie normative e meccanismi locali mirati di controllo per proteggere i mercati immobiliari regionali da investimenti predatori provenienti da paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quinquies.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere le città nei loro sforzi per promuovere la ristrutturazione e la conversione degli edifici vacanti e abbandonati in alloggi a prezzi accessibili, alloggi per studenti e infrastrutture sociali; esprime preoccupazione per la crescente finanziarizzazione dell'edilizia abitativa e per l'impatto di pratiche speculative eccessive e dei mercati degli affitti a breve termine sull'accessibilità economica degli alloggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa; sottolinea che tale principio può essere garantito solo investendo in posti di lavoro di qualità, alloggi a prezzi accessibili, infrastrutture, servizi pubblici e connettività, in particolare nelle regioni che si trovano ad affrontare il declino demografico e lo spopolamento; sottolinea che tale obiettivo è tanto più importante se si considera che la popolazione delle regioni prevalentemente rurali dell'UE è diminuita in media dello 0,1 % all'anno tra il 2015 e il 2020, mentre la popolazione delle regioni prevalentemente urbane è aumentata dello 0,4 % all'anno, evidenziando la necessità di investimenti territoriali equilibrati;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa; evidenzia, a tal riguardo, la necessità di coordinare le agenda urbane con le strategie per le aree interne e le zone montane, garantendo investimenti in infrastrutture digitali e fisiche per contrastare lo spopolamento e l'invecchiamento demografico, specialmente nelle regioni soggette a svantaggi strutturali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa; sottolinea che le città delle regioni frontaliere orientali sono particolarmente colpite a causa della guerra in Ucraina, che ha portato alla chiusura delle frontiere, alla riduzione dei legami economici e sociali e alla diminuzione dell'attrattività delle regioni per gli investitori e gli operatori economici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa; sottolinea che affrontare il declino demografico dovrebbe diventare parte integrante delle politiche di sviluppo urbano creando condizioni che incoraggino i giovani e le famiglie a rimanere, lavorare e crescere i propri figli nelle città europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto di tutte le persone a rimanere, vivere e prosperare nel luogo in cui scelgono di vivere, attraverso un accesso effettivo alle opportunità, a servizi di interesse generale di qualità, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, a un'occupazione dignitosa e a condizioni di vita adeguate, senza essere costrette a partire a causa delle disparità economiche o sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa, sostenute dall'accesso a servizi pubblici di qualità, compresi trasporti, alloggi a prezzi accessibili, occupazione di elevata qualità e pari opportunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa; invita la Commissione ad attuare tale principio in modo efficace e concreto nel nuovo periodo del QFP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza di consentire alle persone di rimanere nelle proprie comunità di origine garantendo l'accesso a un'occupazione stabile, ad alloggi a prezzi accessibili, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, ai trasporti e ad altri servizi pubblici essenziali, prestando particolare attenzione ai giovani e alle famiglie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa;
	9.	sottolinea l'importanza del principio del right to stay, inteso come diritto delle persone di poter scegliere se vivere, lavorare e costruire il proprio futuro nei territori che chiamano casa, che dovrebbe essere applicato anche nelle aree urbane e nelle città;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede progetti di connettività nelle città piccole e medie per garantire il diritto a rimanere e consentire alla popolazione locale di vivere nel luogo di origine; ritiene che un migliore collegamento con le capitali, le grandi città e i centri urbani, nonché con le aree metropolitane, potrebbe contribuire a contrastare lo spopolamento, aumentando nel contempo il numero di abitazioni disponibili sul mercato; ritiene che questo tipo di investimenti dovrebbe andare di pari passo con la fornitura di altri servizi di base quali la sanità, l'istruzione, l'energia e i servizi idrici nelle zone colpite dal declino demografico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede l'ammissibilità dell'acquisto di terreni e fabbricati, della riconversione di edifici inutilizzati, della rigenerazione di terreni degradati, della costruzione e del ripristino di alloggi pubblici in locazione e delle infrastrutture necessarie per nuovi sviluppi di alloggi a prezzi accessibili; chiede che il sostegno possa essere rivolto ai giovani, alle famiglie, agli studenti, alle persone vulnerabili e ai lavoratori critici, con la definizione di condizioni di accessibilità economica a lungo termine e misure volte a prevenire il trasferimento delle comunità esistenti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	evidenzia, a tale riguardo, la necessità di coordinare l'Agenda dell'UE per le città con le strategie territoriali per le aree interne e le zone montane, garantendo investimenti mirati nelle infrastrutture digitali e fisiche al fine di contrastare lo spopolamento e l'invecchiamento demografico, in particolare nelle regioni soggette svantaggi strutturali o sfide demografiche gravi e permanenti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che le città europee sono in prima linea nella crisi climatica e devono far fronte a ondate di calore più frequenti ed estreme; sottolinea la necessità di sfruttare il potenziale delle città affinché guidino cambiamenti trasformativi, promuovendo una pianificazione sostenibile, il ripristino degli alberi e innovazioni ingegneristiche, e di aiutare le città a raggiungere la neutralità climatica entro il 2040;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che la politica di coesione dovrebbe contribuire attivamente a invertire il declino demografico sostenendo le famiglie, gli alloggi familiari a prezzi accessibili, l'assistenza all'infanzia e i servizi che incoraggiano i giovani a rimanere nei loro territori d'origine o a farvi ritorno, e promuovendo condizioni favorevoli al naturale ricambio generazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che il principio del right to stay e il declino demografico richiedono politiche territoriali integrate a sostegno delle giovani famiglie, dell'assistenza all'infanzia a prezzi accessibili, dell'invecchiamento attivo, del mantenimento dei talenti, della solidarietà intergenerazionale e dell'attrazione di lavoratori qualificati nelle aree urbane e periurbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	sottolinea che, nonostante un PIL medio pro capite più elevato rispetto alle zone rurali, molte città si trovano ad affrontare crescenti disuguaglianze intraurbane, forti pressioni in termini di accessibilità economica degli alloggi, la questione della deprivazione abitativa e sacche di povertà nei quartieri urbani svantaggiati; sottolinea che la politica di coesione e l'agenda sul principio del right to stay devono affrontare tali sfide attraverso investimenti integrati e basati sul territorio in alloggi a prezzi accessibili, servizi pubblici, mobilità sostenibile, resilienza climatica e infrastrutture sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	sottolinea che, nelle città, il rispetto del principio del right to stay richiede di affrontare sistematicamente l'aumento del costo della vita, che sta aggravando le disuguaglianze e spingendo progressivamente fuori dalle città le famiglie a basso e medio reddito, i giovani e i lavoratori, anche nei settori fondamentali, erodendo in tal modo il tessuto sociale delle città e il diritto dei residenti allo spazio urbano in cui vivono;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui:

	
	a) trasporti: sistemi integrati di mobilità sostenibile, compresi i trasporti pubblici, le infrastrutture ciclistiche, le reti pedonali, i nodi di trasporto multimodali, la mobilità a emissioni zero, i servizi di trasporto accessibili e i sistemi di trasporto intelligenti;

	
	b) istruzione: servizi di assistenza all'infanzia a prezzi accessibili, scuole e spazi pubblici adatti ai bambini;

	
	assistenza sanitaria: assistenza sanitaria preventiva, servizi di salute mentale, infrastrutture sanitarie digitali, pianificazione urbana orientata alla salute e accesso equo all'assistenza sanitaria di base;

	
	c) assistenza sociale: accessibilità, garantendo alle persone con disabilità parità di accesso ai trasporti, agli alloggi, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, ai servizi pubblici, alle infrastrutture digitali e agli spazi pubblici;

	
	d) servizi legati all'occupazione: accompagnamento al lavoro, miglioramento delle competenze e riqualificazione professionale;

	
	invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza e accessibilità degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle famiglie numerose, alle famiglie monoparentali, ai giovani, alle donne e alle categorie vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Denis Nesci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo strategico e imprescindibile delle città nella fornitura di servizi essenziali di alta qualità, con particolare riferimento ai trasporti, all'istruzione, all'assistenza sanitaria e alle politiche attive per l'occupazione. Si invita, pertanto, a promuovere investimenti concreti nella mobilità sostenibile, nel potenziamento delle reti di trasporto pubblico e, con assoluta priorità, nella tutela della sicurezza e del decoro urbano, sia nei centri cittadini sia, soprattutto, nelle periferie. Tali interventi devono mirare a garantire un controllo capillare e un presidio attivo del territorio, restituendo spazi pubblici sicuri, illuminati e fruibili a tutti i cittadini. Un'attenzione particolare e prioritaria deve essere riservata alla salvaguardia delle donne, dei minori, degli anziani e di tutte le categorie più vulnerabili, contrastando con fermezza ogni forma di degrado e criminalità per garantire il fondamentale diritto alla sicurezza e alla libera fruizione della propria città.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, tenendo conto delle caratteristiche specifiche di ciascuna zona e delle diverse capacità geografiche di attuazione di soluzioni di mobilità adeguate, compresi il trasporto stradale, ferroviario, marittimo e aereo, nonché della necessità di fornire modalità di trasporto adeguate e di creare, modernizzare e mantenere le infrastrutture necessarie; sottolinea la necessità di garantire che tali politiche tengano conto delle esigenze delle donne e delle categorie più vulnerabili;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili; sottolinea la necessità di trasporti pubblici accessibili, anche in termini economici, pratici e sicuri, adeguati alle esigenze dei bambini, degli anziani e delle persone con disabilità; sottolinea l'importanza di sviluppare nodi urbani, sistemi di trasporto intermodale, collegamenti di trasporto multimodale e collegamenti dell'ultimo miglio che colleghino le città con le zone periurbane e rurali circostanti, nonché di migliorare la connettività transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili; sollecita, in tale contesto, l'integrazione tra la pianificazione urbana e l'attuazione dei piani della Garanzia Europea per l'Infanzia, garantendo i supporto stabile di "presìdi socio-educativi" e infrastrutture educative di comunità ad accesso gratuito nelle aree a più alto tasso di minori a rischio di povertà o esclusione sociale (AROPE);


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, accessibili e a prezzi abbordabili, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria, edilizia abitativa, assistenza all'infanzia, assistenza a lungo termine, servizi pubblici digitali e servizi legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, tecnologicamente neutrale e a prezzi abbordabili, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne, agli anziani, alle persone con disabilità e ad altre categorie vulnerabili; chiede un maggiore sostegno a favore di infrastrutture di trasporto urbano che migliorino la connettività, riducano la congestione e rafforzino la competitività economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, comprese misure volte a migliorare la qualità ambientale nelle città affrontando l'esposoma urbano, in particolare l'inquinamento atmosferico, il rumore, le isole di calore e l'accesso agli spazi verdi, con particolare attenzione alle donne e ad altre categorie vulnerabili; chiede la promozione di spazi pubblici di qualità, dell'accessibilità universale e di una progettazione urbana a misura di bambino e adeguata a tutte le età;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rosa Serrano Sierra, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nel garantire e fornire servizi pubblici di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; chiede un aumento degli investimenti pubblici e privati nella mobilità sostenibile, nei trasporti pubblici accessibili e a prezzi abbordabili, in infrastrutture migliori per la mobilità pedonale e ciclabile, in un sistema di trasporto efficiente con una buona connettività interna (locale) ed esterna (regionale) e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne, alle categorie vulnerabili e, in particolare, agli utenti a mobilità ridotta e a quelli con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; avverte che la gentrificazione e l'aumento del costo della vita stanno progressivamente erodendo la parità di accesso a tali servizi all'interno delle città, colpendo in modo sproporzionato le comunità a basso reddito e vulnerabili; invita a promuovere investimenti in servizi essenziali accessibili e a prezzi abbordabili, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irmhild Boßdorf</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, al fine di garantire spazi pubblici sicuri, accessibili e ben mantenuti per tutti i cittadini, in particolare per i bambini, le famiglie, gli anziani e le persone con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza all'infanzia, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico, nell'accessibilità dei trasporti pubblici e degli edifici pubblici per le persone con disabilità e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Ľubica Karvašová, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, compresa la mobilità ciclabile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne e alle categorie vulnerabili;
	10.	evidenzia il ruolo delle città nella fornitura di servizi essenziali di qualità, tra cui trasporti, istruzione, assistenza sanitaria e legati all'occupazione; invita a promuovere investimenti nella mobilità sostenibile, nei sistemi di trasporto pubblico e nella sicurezza degli spazi pubblici, con particolare attenzione alle donne, agli anziani e alle categorie vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea l'urgenza di superare la logica dei progetti temporanei e a scadenza nel contrasto alla povertà educativa; chiede che i presìdi socio-educativi stabili siano concepiti come infrastrutture di comunità ad accesso gratuito, aperte in modo continuativo anche nei tempi extrascolastici e nei periodi estivi, strutturate attraverso "Patti educativi di comunità" tra scuole, autorità locali e Terzo settore; insiste affinché il loro finanziamento strutturale sia garantito come priorità sociale vincolata nella futura architettura finanziaria dell'Unione post-2027;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede investimenti nell'assistenza all'infanzia, nei servizi di doposcuola e nelle infrastrutture sanitarie locali al fine di rafforzare la coesione sociale e le pari opportunità; sottolinea l'importanza di sviluppare città a misura di bambino attraverso spazi pubblici sicuri, trasporti accessibili, strutture educative e di assistenza all'infanzia di qualità, infrastrutture ricreative e una pianificazione urbana inclusiva che sostenga il benessere, lo sviluppo e la partecipazione dei bambini alla vita della comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la crescente importanza della resilienza idrica nelle città, tra cui la gestione sostenibile delle risorse idriche, la decementazione e l'uso corretto delle fonti naturali esistenti, l'efficienza idrica, la prevenzione delle inondazioni, i piani di preparazione alla siccità nell'ambito di soluzioni basate sulla natura, l'inclusione sociale, l'accessibilità all'acqua e una progettazione architettonica di qualità adeguata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che, pur registrando un PIL medio pro capite più elevato rispetto alle zone rurali, molte città si trovano ad affrontare gravi pressioni in termini di accessibilità economica degli alloggi, crescenti disuguaglianze intraurbane, la condizione di senza dimora e sacche di povertà nei quartieri urbani svantaggiati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	riconosce che lo sviluppo urbano sostenibile dipende da una forte cooperazione tra le città, i comuni circostanti e le zone rurali; incoraggia una pianificazione territoriale integrata nell'ambito dei territori funzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	riconosce il contributo della cultura all'aumento dell'attrattiva e della competitività economiche, al sostegno della coesione sociale e al miglioramento della qualità della vita negli ambienti urbani;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klara Dostalova, Marie-Luce Brasier-Clain, Tamás Deutsch, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che le famiglie sono la pietra angolare di città forti, resilienti e prospere e che il sostegno alla vita familiare dovrebbe pertanto essere riconosciuto come parte integrante delle politiche di sviluppo urbano; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere ambienti urbani favorevoli alle famiglie migliorando l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, a un'istruzione di qualità, all'assistenza all'infanzia, all'assistenza sanitaria, a spazi pubblici sicuri e a opportunità di lavoro, contribuendo in tal modo alla coesione sociale e affrontando le sfide demografiche a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea l'importanza di promuovere l'inclusione attiva e il protagonismo delle giovani generazioni nei processi decisionali locali, in linea con l'approccio dello sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD); invita gli Stati membri a utilizzare le risorse destinate all'assistenza tecnica e al rafforzamento della capacità amministrativa per finanziare figure professionali esperte in facilitazione territoriale, animazione socio-educativa (youth work) e mediazione interculturale nelle aree vulnerabili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Ľubica Karvašová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	chiede una maggiore cooperazione tra le autorità locali, gli istituti di istruzione, i servizi sociali e le autorità di contrasto per prevenire e affrontare i casi di minori scomparsi e altri rischi che interessano i minori, anche attraverso l'uso di tecnologie innovative e misure di sensibilizzazione, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali e delle norme in materia di protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Sakis Arnaoutoglou, Marko Vešligaj, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che le città non solo sono in prima linea nell'affrontare le principali sfide dell'Europa, ma sono anche partner essenziali nella progettazione, nell'attuazione, nel monitoraggio e nella valutazione delle politiche dell'Unione, dato che una quota sostanziale della legislazione dell'Unione riguarda direttamente o indirettamente le città e gli investimenti sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che la politica di coesione e l'agenda sul principio del right to stay devono affrontare tali sfide attraverso investimenti integrati e basati sul territorio in alloggi a prezzi accessibili, mobilità sostenibile, servizi pubblici, resilienza climatica e infrastrutture sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a integrare sistematicamente una "prospettiva generazionale" come criterio trasversale nella pianificazione e monitoraggio delle strategie di sviluppo urbano sostenibile, affinché l'equità intergenerazionale diventi un principio guida della politica di coesione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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